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PrologO
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Se solo la vita fosse più simile a un grande romanzo di fantascienza...viaggiare per la galassia con indosso un pigiama o una vestaglia, in cerca della tazza di tè perfetta. Per una volta, vorrei che fosse come Buffy l’Ammazzavampiri. L’universo è attento, e ha un senso dell’umorismo perverso. I mostri camminano tra di noi, le leggende e le leggi popolari sono più radicate della verità di quanto pensassi. Tutto questo è tenuto in gran parte segreto al 90% della popolazione, poiché il mondo non è ancora pronto a scoprire razze di creature che io prima avrei attribuito al mito e alle fiabe. Questa era la mia realtà. Naturalmente, essa è diversa da quella di una grande percentuale della popolazione, poiché la maggior parte dell’umanità è beatamente ignara di ciò che succede là dietro. Le cariche più alte del governo invece sono consapevoli, e hanno fatto un patto con varie fazioni della comunità paranormale: vampiri, lupi mannari, fate e altri... hanno promesso di mantenere segreta la loro esistenza. Aveva senso, poiché gli umani avevano pregiudizi verso la loro specie, e tendevano a non accettare chi era diverso. Gli esseri sovrannaturali che lavoravano per i mass media erano riusciti a diffondere presso il pubblico un’immagine accuratamente positiva fin dal secolo scorso tramite la TV e i film, e questo aveva fatto la differenza tra il diverso approccio che abbiamo oggi con i vampiri e quello che avevamo con i vampiri delle vecchie leggende. Non si fa più cenno all’accettabilità sociale, come nel caso dell’eroe romantico e malinconico che custodisce un segreto oscuro e tormentoso. A me era successo di scoprire quel mondo perché, per puro caso, ne ero diventata parte. Ero umana, ma non lo ero completamente... ero una strega. Avevo il potere di creare legami con il mondo intorno a me e di manipolarlo. Ero tormentata da sogni sulla morte: di solito mi addormentavo di notte e vedevo persone che morivano. Con mio orrore, scoprivo poi che ciascuno di quei sogni oscuri era terribilmente vero. Sono cresciuta pensando di essere pazza, poiché avevo visioni, e nelle vecchie case  vedevo fantasmi che nessun altro riusciva a vedere. Tutto ciò mi ha resa diversa e ha contribuito a definirmi. Com’è facile supporre, tutto ciò mi ha resa anche una creatura asociale, irrispettosa delle convenzioni e incapace di stringere molte amicizie. Non è andata sempre così, infatti in seguito ho avuto amici... solo che non erano umani. In Inghilterra, un gruppo di vampiri manteneva la pace tra il nostro mondo e il proprio. Era noto come “La Cavalleria”, e proteggeva la linea tra il mondo paranormale e quello umano. 
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1. CUORE EGOISTA
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Attraverso il soffitto di vetro, vidi cieli di lavanda. Ero in un corridoio. Stavo cercando qualcosa.

«Preparati!» sussurrò una voce.

Lui mi prese la mano. Io mi girai: era Seth. Nel grande corridoio, alla luce di candela, si vedevano i suoi capelli biondi e dorati. La doppia porta, alta e di legno di palissandro, si aprì, e poi incontrammo due guardie vestite con ciò che sembrava un’uniforme da samurai. Erano entrambe in posizione da combattimento, armate di grandi spade con manico d’argento e lama di ferro. Seth mi strinse la mano. Per qualche motivo, sapevo cosa fare. Io e lui eravamo diventati buoni amici. Lui era un Guardiano, una creatura sovrannaturale che faceva parte della famiglia degli esseri fatati. Poteva trasformarsi in vari tipi di lupo o in altre forme di canidi. Da anni mi insegnava come capire e migliorare le mie abilità. Le nostre mani iniziarono a luccicare. Sentii una scarica di energia che riempiva il mio essere: mi penetrava proprio nelle vene e nel sangue. Quella magia luminosa mi solleticava la pelle. Tirammo fuori l’energia, con forza e velocità, concentrandola e trasformandola in una grande massa elettrica che poi scagliammo contro le guardie: l’impatto le fece arrivare sul muro. La guardia a destra era ancora cosciente: la sua mano puntava verso di me e mi lanciò un globo rosso. Concentrai allora la mia energia su tale minaccia e rispedii quella sfera luminosa e letale al mittente. Il globo si schiantò sul suo petto. «Ottimo contrattacco!»  disse Seth con un sorriso compiaciuto.

Poi proseguimmo verso le doppia porta aperta.

Successivamente, mi risvegliai dal sogno. Era un messaggio, un messaggio forte, ma non ero ancora sicura del suo significato. Avevo fatto altri sogni su di lui... ad esempio, lui in un giardino: sembrava vulnerabile e in un certo senso smarrito. Vedevo i suoi occhi brillare di lacrime e mi svegliavo singhiozzando. Era tutto a pezzi e vago. Speravo di poter rimettere quei pezzi insieme. Iniziavo a sentire un formicolio fastidioso nei polsi. Li strofinai per placare quello sgradevole prurito. Drew si mise accanto a me e iniziò a sedersi. Corrugò la fronte e sollevò uno dei polsini che coprivano gran parte dei miei avambracci. Quando vide ciò che si nascondeva sotto, sospirò.

«Pensavo che avessimo superato tutto questo, Lenore! Non ti avrei lasciata per così tanto tempo,  se avessi saputo che hai ricominciato.»

Avevo cercato di superare il mio malcontento, ma l’impulso si stava facendo strada dentro di me, di nuovo. Guardai tristemente gli impressionanti tagli nella mia carne:

«Anch’ io pensavo di averlo superato, Drew, ma gli ultimi sei mesi sono stati duri per me! So che il tuo lavoro è importante. È una vocazione, e lo capisco perfettamente, ma per me è ancora difficile adattarmi a questa situazione. Da un po’ di tempo, il taglio è il mio meccanismo di difesa. È una stampella che pensavo di aver lasciato dietro, e l’ho fatto per un paio d’anni, ma mi sei mancato, mi è mancato il nostro stare insieme. Mi dispiace! Oh, sembra qualcosa di strano e ossessivo!»

Odierei davvero essere quel tipo di ragazza, ma mi ero sentita un po’ debole, e il mese precedente mi aveva resa emotivamente letargica. E mi dispiaceva per quello che avevo fatto, ma soprattutto mi vergognavo di aver fatto sei passi indietro, di esser caduta di nuovo così in basso. Ero diventata proprio abominevole e autocommiserante. Coloro che mi amavano avrebbero sicuramente voluto prendermi a schiaffi, e io più di loro. Drew tirò il polsino increspato di cotone e pizzo sopra i segni e poi tirò me verso di lui. Appoggiai la testa sul suo petto, e ascoltai il battito del suo cuore. Sapevo che il cuore di Drew batteva solo quando lui aveva dissanguato qualcuno. Mi dava un po’ fastidio il fatto che si nutrisse degli altri, però... dai, era pur sempre un vampiro... è un po’ quello che fanno loro. In fondo, avevo accettato quell’ accordo perché non ero pronta per essere di nuovo fonte di nutrimento. Una volta ci fu un episodio abbastanza inquietante e strano, e nonostante la quantità di nero che indossavo, non ero un aspirante vampiro e nemmeno desideravo essere l’antipasto di qualcuno. Ancora non mi sentivo pronta per dargli il permesso di nutrirsi di nuovo dalle mie vene, quindi Drew doveva andare a caccia di un’altra fonte di cibo, come aveva sempre fatto. Non volevo in alcun modo privarlo del suo istinto naturale. Era un vampiro, un predatore, non un erbivoro. Non esisteva una cosa come un vampiro vegetariano. Il sangue animale non è però una soluzione a lungo termine.

Nessun vampiro può vivere di sangue animale a lungo senza diventare gravemente debole nel processo. Una volta avevo incontrato uno della specie di Drew che si era astenuto dal sangue umano a causa del suo partner: non finì bene. A differenza di quanto succede nei contemporanei film di vampiri per adolescenti, questa dieta in realtà provoca solo l’arresto degli organi: il flusso di energia al loro interno viene interrotto, e ci sono conseguenze come perdita di sensibilità degli arti e necessità di amputare mezzo braccio. Quest’ultima operazione serve a evitare che l’intero corpo diventi carne marcia e ossa liquefatte. Per fortuna, il vampiro innamorato si era salvato, ma il suo braccio no. Era una lezione fin troppo vera per la sua ingenua amante dagli occhi spalancati. Avevo parlato con la ragazza in questione: Kristy era ciò che la comunità dei vampiri e degli esseri soprannaturali definiva ​Bel​, cioè un essere umano con un potente legame di sangue con il suo amante vampiro. Non forte quanto il legame che avevo io con Drew, si intende. Tecnicamente, io ero una ​​Dahl​, una specie di sposa, e quindi più rispettata, in netto contrasto con la maggior parte dei familiari dei vampiri, conosciuti come ​Ren​, e che in generale erano cibo o personale a chiamata. Il livello più alto è occupato dai ​Dahl,​ e al secondo posto ci sono i ​Bel​. Avevo ricordato a Kristy una cosa: un membro come lei, nella posizione di ​​Bel, ​​avrebbe dovuto essere d’esempio nella comunità degli esseri soprannaturali. I Bel sono rispettati e amati dal loro importante partner e condividono con lui/lei persino il potere, il sangue e il Ch’i. Questo ha permesso a Kristy di avere una vita lunga in termini di durata. Finché il suo amante, Rico, fosse vissuto, sarebbe vissuta anche lei. Kristy aveva anche un’altra fortuna: quella di non invecchiare. Notai però che i suoi capelli erano diventati bianchi dopo che Rico aveva perso la sua forza e lei, egoisticamente, lo aveva convinto a fornirle energia per evitare di marcire come la mano di lui. Quanto avrei voluto che Kristy avesse perso almeno un mignolo! Presi la lama di Rico e minacciai di tagliarle il suddetto dito, solo per farle sentire in minima parte quel che aveva sofferto il suo partner. Kristy era una piccola sciocca egoista, tutta ideali romantici, e si aspettava che un uomo la salvasse come una principessa in una fiaba. Se Kain, il mio migliore amico, anche lui vampiro, non mi avesse allontanata da lei, credo che l’avrei fatto davvero. Ok, ero una str***a e non avevo intenzione di scusarmi. Lei rappresentava i Morgan della Congrega del Sud: non era il romanticismo paranormale ideale. Il povero Rico quindi aveva perso il braccio per amore.

L’amore può essere egoista, e io ero capace di essere frivola e superficiale come qualsiasi ragazza presa dal primo amore, ma non sono completamente egoista, quindi non avrei mai chiesto a Drew quel che Kristy aveva chiesto a Rico. Il sangue umano, in ogni caso, non fornisce abbastanza nutrimento per permettere al corpo di un vampiro di funzionare. Sicuramente Drew avrebbe potuto nutrirsi con le sacche piene di sangue, sangue di uno dei tanti umani ​​Ren​​ alle dipendenze dei Morgan, ma a lui era sempre piaciuto andare a caccia, e io non volevo controllarlo né limitarlo in quel modo: sarebbe stato crudele, sarebbe equivalso a una manipolazione. Non ero disposta a metterlo in gabbia in quel modo, e non ero neanche disposta a permettere a qualcuno che amo di diventare bugiardo con se stesso. Per la maggior parte del tempo non ho avuto problemi, ma a volte la cosa mi dava un po’ fastidio. In conseguenza di questo, del fatto che lui non si nutriva di me, il legame tra lui, il vampiro, e me, la sua ​​Dahl​​, era più debole rispetto ai legami tra gli altri membri della comunità. La mocciosa egoista del sud criticò il mio io settentrionale perché io insultavo Drew e mi rifiutavo di sottomettermi alla sua volontà. Le suggerii che avrebbe potuto “sottomettere la sua faccia al mio pugno”, se avesse continuato a blaterare. Da quando avevo cercato di tagliarle il dito, Kristy tendeva a tacere in mia presenza durante le riunioni dai Morgan, e mi guardava con un misto di odio e paura. Inoltre, era grata che le riunioni si tenessero solo poche volte all’anno.

Drew mi accarezzò i capelli e mi sfiorò leggermente il collo con le dita.

«Non posso!» dissi scusandomi.

«Lo so!» rispose lui, sospirando tristemente. Mi guardò e sorrise: «Sai che mi sono mancati anche i nostri momenti insieme. Sono stati i sei mesi più difficili della mia vita. Un mese di qua o di là, potevo sopportare un mese di qua e un mese di là, ma questo è stato difficile e doloroso anche per me! Non sei stata l’unica a soffrire, Lenore!»

Annuii: «Lo so! È stata la nostra separazione più lunga. L’anno scorso tre mesi mi sono sembrati difficili da sopportare. Spero che un’eventuale futura separazione non sia mai più così lunga. Un mese... bene, due anche, ma sei mesi... è stata troppo lunga. A volte lo spazio libero mi piace, ma sei mesi sono stati troppi. Non mi hai nemmeno mai detto che ci sarebbe voluto così tanto.»

«So di aver infranto quella promessa, ma non accadrà mai più!» rispose lui.

Speravo che fosse vero. Chiusi gli occhi e cercai di riposare ancora un po’.
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2. Haywood



[image: image]




«Sei in ritardo per la colazione, Lenore... diventerà fredda!» disse ad alta voce Lori, mia madre.

Mi girai e vidi che Drew se n’era già andato mentre dormivo. Sbadigliai e andai barcollando verso il mio guardaroba. Il bello di avere così tanti vestiti neri è che posso scegliere qualsiasi cosa, tanto sarà sempre ben abbinata. Mi misi rapidamente una gonna a balze che mi arrivava appena sotto il ginocchio e cadeva un po’ come un paracadute quando saltavo, su e giù, durante i concerti rock. Indossai una canotta di seta e i polsini erano già sugli avambracci.

Vestitami, scesi le scale saltellando e rivolsi un cordiale «Buongiorno!» a mia mamma. Lori era una brava mamma, e io cercavo di essere per lei una figlia migliore di quella che ero stata anni prima. Lo ammetto: ero stata una peste con mia madre, quando il suo ex mi aveva maltrattata. In un certo senso la incolpavo, anche se lei si sentiva ferita e tradita quanto me. Io e lei, entrambe, e ognuna a modo suo, cercammo di ricucire il legame tra di noi.
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